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	INIZIATIVA COMUNITARIA EQUAL

PIANO DI LAVORO AZIONE 3



	1. Il Piano di lavoro va compilato in formato Word 

2. Tutti i campi previsti nel Piano di lavoro devono essere compilati

3. I campi previsti non possono essere modificati

4. Il numero massimo dei caratteri indicato si intende comprensivo degli spazi

5. Le istruzioni per la compilazione del Piano di lavoro sono contenute in una Guida che può essere scaricata dal sito www.equalitalia.it  

6. Le informazioni contenute nel presente Piano di lavoro  potranno essere utilizzate dall’Autorità di gestione, dalle Amministrazioni regionali e delle Province Autonome, nonché dai rispettivi organismi di Assistenza tecnica per le attività di competenza.

Rif. Avviso 01/2006 del 10.04.2006

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali



	1. INFORMAZIONI GENERALI



	

	1.1
	Denominazione della cordata (massimo 80 caratteri) :

INTR@PRESA

	
	

	1.2 
	Eventuale acronimo:

INTR@PRESA

	
	

	1.3
	Partnership di sviluppo aderenti alla cordata:

 

	1.3.1
	IT - S2 - MDL - 250

	1.3.2
	IT - G2 - CAL - 055

	1.3.3
	IT - G2 - LAZ - 031

	1.3.4
	IT - G2 - MOL - 003

	1.3.5
	IT - G2 - SIC - 037

	1.3.6
	IT - G2 - LOM - 027

	1.3.7
	IT - G2 - CAM - 017

	1.3.8
	IT - G2 - CAM - 112

	1.3.9
	IT - G2 - CAM - 096

	
	

	1.4
	Identificazione della PS che svolge il ruolo di capofila della cordata:

	1.4.1
	Denominazione: Consorzio e-laborando

	1.4.2
	Codice PS: IT – S2 – MDL – 250

	1.4.3
	Eventuale acronimo utilizzato nell’ambito dell’Azione 2:

	1.4.4
	Indirizzo (massimo 80 caratteri): Via Reno, 30

	1.4.5
	CAP: 00198

	1.4.6
	Città: Roma

	1.4.7
	Prov.: Roma

	1.4.8
	Telefono: 06/8549854

	1.4.9
	Fax: 06/8840059

	1.4.10
	E-mail: g.dangelo@gruppoe-laborando.it

	1.4.11
	Sito web: www.gruppoe-laborando.it

	1.4.12
	Estremi della persona da contattare per l’Azione 3 nella PS Capofila:

	1.4.12.1
	Cognome: D’Angelo

	1.4.12.2
	Nome: Giampaolo 

	1.4.12.3
	Indirizzo (massimo 80 caratteri) : Via Reno, 30

	1.4.12.4
	CAP: 00198

	1.4.12.5
	Città: Roma

	1.4.12.6
	Prov.: Roma

	1.4.12.7
	Telefono: 06/8549854

	1.4.12.8
	Fax: 06/8840059

	1.4.12.9
	E-mail: g.dangelo@gruppoe-laborando.it

	
	

	1.5
	Interessi comuni tra le PS della cordata (massimo 3.000 caratteri):

L’azione proposta nasce dalle esigenze rilevate dalle PS aderenti durante l’Azione 2; in particolare è emersa l’esigenza di elevare lo standard qualitativo dei processi di apprendimento all’imprenditorialità, individuando nell’approccio competence based, il metodo didattico in grado di trasferire ai beneficiari un set completo di conoscenze, abilità e comportamenti necessario al presidio e alla gestione dell’intero processo di creazione e gestione di nuova impresa.
L’interesse che accomuna le PS della cordata è rappresentato dal disegno strategico condiviso di realizzare un’azione di sistema, volta al innovare e diffondere soluzioni metodologiche e tecnologiche, messa a punto per la creazione di imprenditorialità con particolare riferimento all’ambito sociale. 
Il presupposto che accomuna i progetti è basato sull’innovazione dei modelli, degli strumenti e dei metodi per l’imprenditorialità. Il binomio “processi – competenze”, è sostenuto da un’incisiva azione di mainstreaming per volta a valorizzare la specificità dei singoli individui e garantirne processi di inclusione sociale, mediante l’avvio ed il sostegno a nuove qualificate forme di imprenditorialità, fortemente ancorate e radicate alle vocazioni ed alle risorse del territorio. 
Le PS in Azione 2, hanno inteso generare un’integrazione tra politiche del lavoro e politiche sociali, in quanto, attraverso il modello di sviluppo dell’economia locale e di valorizzazione delle risorse del territorio proposto, si  è mirato a promuovere e sostenere nuove forme di imprenditoria valorizzando i temi tradizionali della cooperazione.

In tale ottica, sono in corso di realizzazione dalle PS sistemi locali a rete tra Enti Locali ed attori locali privati volti a generare occasioni di inclusione socio-lavorativa collegate con le opportunità offerte dalle risorse del territorio.
Tale innovazione metodologica dei modelli assume la forma della catena  del valore come modello di approccio sistemico per la creazione di imprese, anche attraverso la formazione e gestione delle competenze necessarie ad assicurare lo sviluppo dei territori di riferimento.



	
	

	1.6
	Ruolo e contributo di ciascuna PS coinvolta (massimo 3.000 caratteri):

CONSORZIO E-LABORANDO PS IT – S2 – MDL – 250 - AGRONOS

AGRONOS, in qualità di partner Capofila, ha il compito di coordinare le attività previste relativamente alle questioni amministrative e di rendicontazione nei confronti l’Autorità di gestione. Sarà cura del Capofila rendere disponibili a tutti i partner le informazioni necessarie e di monitorare lo stato avanzamento dei lavori.
CRAS - PS IT – G2 – CAL- 055 - ATTICA
La PS elaborerà un modello per la formazione imprenditoriale mediante la raccolta e l’omogeneizzazione delle best practice, individuate insieme alle PS, in materia di formazione per la creazione di Impresa.
CULTURADIMPRESA – PS - IT–G2-LAZ-031 – TUCIT (Turismo Culturale, Imprenditorialità Sociale e Territorio)

La PS contribuirà con attività finalizzate al monitoraggio e valutazione delle attività progettuali previste attraverso un processo di consuntivazione delle attività, degli output e dei risultati raggiunti in termini di qualità attesa rispetto a quanto previsto nel processo pianificato.

PROVINCIA DI ISERNIA - PS IT - G2 - MOL - 003 - Parco Sociale delle Opportunità
Messa a punto di  un modello standardizzato e condiviso per la creazione di iniziative  imprenditoriali e raccolta delle buone prassi sviluppate dalle PS in materia di creazione d’impresa che si sono dimostrate efficaci.
IDEAZIONE – PS IT – G2 – SIC – 037 – VALORE E NATURA

La PS contribuirà con la realizzazione del modello per la formazione imprenditoriale, unitamente ad elaborare un percorso di formazione all’imprenditorialità e la redazione di un modello unico e condiviso.

AGENZIA FORMAZIONE E LAVORO PS  IT – G2 – LOM –  027 TURISMO IN LOMBARDIA

La PS partecipa attivamente a tutte le azioni del progetto e svilupperà attività di sensibilizzazione e mainstreaming destinato agli attori istituzionali a livello nazionale e regionale, attraverso la promozione dell’evento previsto a Nuoro; sarà inoltre responsabile per la creazione del logo della cordata.
CONFORM – PS IT – G2-CAM-017 – FUTURO REMOTO

Azioni di sensibilizzazione con attori istituzionali del proprio territorio di riferimento. Sviluppo ed implementazione di un ambiente web based per la creazione e gestione d’impresa e di web marketing dedicato alle skill imprenditoriali ed i processi core, da fruire on line. Compartecipazione al modello formativo e cooperazione alla gestione del progetto.

I.S.V.E. PS IT – G2 - CAM - 112 – SPIDER

Metterà a disposizione della cordata la propria piattaforma tecnologica per l’inserimento dei contenuti formativi web-oriented. Fornirà le esperienze formative che hanno generato imprese.Infine si attiverà per la diffusione del modello prodotto dalla cordata sul proprio territorio di riferimento.
COMUNE DI NAPOLI - PS IT – G2- CAM – 096 – FILOME’
La PS collaborerà con la PS  IT–G2–LOM– 027 nelle attività di disseminazione ed in particolare sarà responsabile dell’organizzazione dell’evento che si svolgerà a Napoli.

	
	

	1.7
	Modalità di organizzazione e gestione della cordata (massimo 3.000 caratteri):

Le PS della cordata collaboreranno in maniera trasversale  all’insieme delle attività previste dal progetto: per ciascuna attività sarà tuttavia indicato una PS responsabile.

All’interno della cordata le attività specifiche di mainstreaming vedranno coinvolti tutti i partner ad esclusione del Capofila impegnato quale referente della presente proposta che pertanto coordina le attività amministrative e della rendicontazione; inoltre, sarà responsabilità del Capofila tenere costantemente informati tutti i partner di tutte le attività che vengono svolte. Sarà nominato un Comitato tecnico, uno di monitoraggio e di valutazione. I due eventi (Convegni), che vedranno coinvolti tutte le PS della cordata, avranno come responsabili rispettivamente:

a Nuoro PS  IT–G2–LOM– 027 “Turismo in Lombardia” e a Napoli dalla PS IT – G2-CAM – 096 “Filomè”.
Dei Report intermedi, redatti dalla PS responsabile del Monitoraggio, saranno validati dal Capofila che redigerà anche il Report finale.


	
	


	2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO



	

	2.1
	Breve sintesi del progetto (massimo 3.000 caratteri):

L’iniziativa progettuale si svilupperà mediante la realizzazione di fasi interdipendenti funzionali alla realizzazione di un modello per la creazione di impresa. Le fasi previste sono le seguenti:  1) start up/avvio della iniziativa di cooperazione; 2) raccolta e selezione delle buone prassi sviluppate dalle PS in  che si sono dimostrate efficaci per la creazione d’Impresa; 3) messa a punto di  un modello condiviso di affiancamento imprenditoriale centrato sulle competenze necessarie alla creazione/gestione d’impresa; 4) progettazione congiunta di un percorso di formazione all’imprenditorialità legata al territorio, basato sul binomio processi-competenze. 5) realizzazione ed implementazione dell’ambiente web based per l’auto-apprendimento in modalità e-learning; 6) sviluppo di un ambiente web based dedicato all’attivazione di azioni di marketing, anche in modalità business to business, da parte delle figure imprenditoriali nate a seguito dell’azione 2 dalle varie PS. 7) sensibilizzazione e trasferimento del sopra citato modello agli attori istituzionali a livello nazionale e regionale, per contribuire all’innovazione delle politiche della creazione d’impresa, della formazione e del lavoro.

Trasversalmente a tale impianto, si realizzeranno azioni di coordinamento, monitoraggio/controllo qualità del progetto.

Il progetto, intende realizzare e promuovere un modello innovativo di sostegno all’imprenditorialità anche sociale, che pone la competenza al centro del processo di formazione e affiancamento per la creazione d’impresa. La prospettiva vuole essere quella di trasferire il nuovo modello ai decision maker regionali e/o locali preposti alla programmazione e gestione delle politiche della creazione d’impresa, della formazione e del lavoro. Inoltre, tale modello rappresenta un contributo significativo alla riduzione del disallineamento tra il bisogno di competenze e l’offerta formativa finalizzata alla creazione d’impresa, garantendo processi sostenibili e duraturi di crescita economica, sociale ed occupazionale del territorio. Tale modello potrà infine promuovere e sostenere la nascita e lo sviluppo di veri e propri “sistemi locali di competenze” per la creazione d’impresa. 



	
	

	2.2
	Durata in mesi del progetto:
17



	
	

	2.3
	Temi di approfondimento:



	2.3.1
	Occupabilità 

	2.3.1.a
	( Reti sociali e istituzionali 

Costruire reti sociali e istituzionali al fine di eliminare le barriere che impediscono l’inserimento, il mantenimento e il reinserimento al lavoro dei gruppi sociali maggiormente discriminati, anche ricercando il coinvolgimento attivo delle imprese con particolare riferimento alla Responsabilità sociale.



	2.3.1.b
	( Immigrati di I e II generazione 

Intervenire a favore degli immigrati di I e II generazione (sistemi di riconoscimento dei titoli di studio, percorsi formativi per l’apprendimento linguistico e l'adeguamento delle competenze, accompagnamento all'inserimento socio-lavorativo e all’integrazione culturale).



	2.3.1.c
	( Incontro tra domanda e offerta 

Facilitare l'incontro tra domanda e offerta attraverso l'attivazione di servizi integrati di accompagnamento e inserimento rivolti alle persone e di supporto alle imprese (anche mediante la formazione di figure professionali specifiche).



	2.3.2
	Imprenditorialità

	2.3.2.a
	( Creazione d'impresa 

Promuovere l'imprenditorialità e sostenere la creazione d'impresa - anche sociale - favorendo l'accesso al credito, dando impulso all'adozione di metodi di gestione innovativi e ad azioni di sviluppo dei servizi (d'informazione, comunicazione, ricerca, marketing, ecc.) prevedendo strumenti di misurazione qualitativa in termini di impatto e sviluppo locale (bilancio sociale).



	2.3.2.b
	( Sviluppo dell’economia sociale 

Accompagnare lo sviluppo dell’economia sociale e del welfare mix tramite la costituzione di reti pubblico/private/non profit ed interventi legati alle specificità territoriali e rafforzare la cultura della responsabilità sociale dell'impresa attraverso lo sviluppo di modelli formativi rivolti alle figure dirigenziali, agli imprenditori sociali e ai soci delle cooperative.



	2.3.3
	Adattabilità

	2.3.3.a
	( Lifelong Learning

Facilitare l’accesso alla formazione continua e ad occasioni di apprendimento permanente al fine di valorizzare il potenziale delle risorse umane nel contesto socio-professionale attraverso:

· lo sviluppo di servizi (orientamento, accompagnamento, e-learning, voucher, empowerment, riconversione/ricollocazione professionale, ecc), fondati su una logica di maggiore integrazione tra gli ambiti dell’istruzione della formazione e del lavoro e tra gli attori del pubblico, privato e non profit; 

· la creazione di sistemi di validazione delle competenze delle professionalità e dell’apprendimento pregressi con particolare attenzione alle forme di lavoro stagionali e atipiche.



	2.3.3.b
	( Sviluppo locale 

Sperimentare strategie per la costruzione o il consolidamento di reti tra attori chiave dello sviluppo locale per il governo del cambiamento, con particolare attenzione al rafforzamento delle PMI e dei distretti e contesti produttivi.



	2.3.4
	Pari opportunità 

	2.3.4.a
	( Servizi integrati family-friendly 

Creare e consolidare servizi integrati family-friendly e sperimentare  interventi di flessibilità che incidano sulla conciliazione dei tempi di vita, di lavoro, di cura e delle città, anche favorendo il comportamento responsabile delle imprese



	2.3.4.b
	( Qualità e produttività del lavoro delle donne 

Valorizzare la qualità e la produttività del lavoro delle donne, ridurre il differenziale retributivo di genere, agevolare percorsi di carriera (anche attraverso campagne di sensibilizzazione/ informazione sulla diversità, promozione di attività di ricerca, studio e rilevazione fabbisogni, mappatura delle competenze di genere e analisi di organigrammi) e reintegrare le donne adulte nel mercato del lavoro (orientamento, rimotivazione, empowerment, riconversione professionale) e supportare la desegregazione orizzontale con l’intento di favorire, in particolare, il decremento di genere del digital divide.



	2.3.5
	Richiedenti asilo

	2.3.5.a
	( Richiedenti asilo 

Migliorare la qualità dell’accoglienza dei richiedenti asilo (attraverso interventi di informazione, formazione, aggiornamento degli operatori) e promuovere la loro integrazione sociale e professionale (attraverso percorsi integrati di accesso alla formazione e al lavoro e di sensibilizzazione della società civile).



	
	

	2.4
	Obiettivo del progetto (massimo 3.000 caratteri):

L’obiettivo principale del progetto è fornire strumenti validi che consentano un incremento significativo, in termini qualitativi e quantitativi, di nuove imprese anche in ambito sociale, ed è dunque necessario:

1. condividere un approccio che generi un modello per la formazione imprenditoriale che parta dal processo di analisi dei bisogni di apprendimento e arrivi alla verifica e valutazione dei risultati conseguiti. Tale processo di condivisione, che costituirà l’input capace di orientare lo sviluppo dell’intero processo formativo e di affiancamento, produrrà output misurabili e trasferibili in differenti contesti lavorativi.

2. realizzare un ambiente di apprendimento e affiancamento web based all’interno del quale sia rappresentato il processo di lavoro dell’imprenditore, scomposto in attività e output, corredato dalla denominazione e descrizione delle competenze necessarie al presidio delle attività e che rappresenti un contenitore virtuale di pillole formative, strumenti, normative di riferimento e di supporto alla creazione e gestione di impresa. Tale approccio consentirà al fruitore un apprendimento individualizzato, centrando l’attenzione sul saper fare quale premessa fondamentale per avviare il processo di creazione d’impresa maturando i comportamenti imprenditoriali più opportuni.

3. condividere e standardizzare un percorso per la creazione di iniziative imprenditoriali che porrà la competenza al centro del processo e sarà basato sul binomio processi-competenze in modo da garantire l’acquisizione delle metodologie necessarie a promuovere l’imprenditorialità e sostenere la creazione d’impresa, innovando la gestione, sviluppando i servizi di informazione, comunicazione, ricerca e marketing. Sono previsti strumenti di misurazione qualitativa in termini di impatto e sviluppo locale.

4. condividere un ambiente di web marketing per valorizzare l’approccio alla creazione d’iniziative imprenditoriali coerenti con i territori di riferimento. L’ambiente web marketing avrà la struttura del sistema informativo di marketing e sarà prevalentemente orientato al business to business (es. creazione RTI per partecipazione a bandi nazionali ed europei, gestione cooperativa di grandi clienti nazionali con più sedi locali, …)
5. realizzare un logo e l’immagine coordinata che accomuni le PS e che rappresenti l’elemento distintivo e caratterizzante dei progetti per lo sviluppo dell’imprenditorialità e di formazione messi a punto dalle stesse PS aderenti, e che sarà utilizzato come strumento di comunicazione per incrementare la visibilità della cordata e facilitare le azioni di marketing.
6. trasferire gli elementi di innovatività agli stakeholders locali per orientare la gestione delle politiche attive del lavoro e della creazione d’impresa mediante la stipula di protocolli d’intesa che assumano la “competenza”  quale valore fondante e principio guida nella definizione degli indirizzi strategici a valere sui futuri DSR 2007-2013.



	2.5
	Risultati attesi (massimo 3.000 caratteri):

I risultati che la cordata si prefigge di conseguire in esito al processo di cooperazione realizzato mediante l’iniziativa progettuale in oggetto sono riassumibili come di seguito:
1. modello che orienta e guida la formazione imprenditoriale;

2. ambiente di apprendimento web based realizzato con logica job aid, che integra gli strumenti (format, sussidi normativi e didattici, learning object, case study) di cui gli utenti imprenditori hanno bisogno per lo svolgimento dei principali processi di lavoro in cui sono coinvolti, le pillole formative ed i learning object funzionali all’acquisizione di singole competenze
3. manuale operativo on line per la creazione e la gestione di iniziative imprenditoriali; sarà ingegnerizzato attraverso la metodologia sviluppata e condivisa dalla cordata e conterrà specifiche indicazioni per utilizzare strumenti gestionali, di comunicazione e di marketing.
4. ambiente di web marketing per valorizzare l’approccio alla creazione d’iniziative imprenditoriali coerenti con il territorio e con la struttura del SIM.

5. logo e progetto grafico dell’immagine coordinata che individui e distingua i progetti di formazione all’imprenditorialità sviluppati dalle PS della cordata e da utilizzare nelle future azioni di business to business e di mainstreaming

6. intese/partenariati tra organizzazioni ed istituzioni all’interno di progetti e programmi di sviluppo locale, complementari con le tematiche affrontate, che garantiscano l’implementazione delle soluzioni metodologiche messe a punto e il consolidamento e la sostenibilità dell’iniziativa.

	
	

	2.6
	Attività
	Descrizione dei contenuti delle singole attività con riferimento a (massimo 8.000 caratteri per l’intero riquadro):

a) risultati attesi;

b) durata e sequenza temporale;

c) tipologia dei beneficiari del progetto.


	
	Start up/avvio della iniziativa di cooperazione

Responsabile: PS1
	a) Risultati attesi: Piano operativo di dettaglio con GANTT delle attività, riunioni di coordinamento, costituzione della cabina di regia, segreteria operativa
b) Durata: un mese, ottobre 2006

c) Beneficiari: le PS della cordata

	
	1) MODELLO PER LA FORMAZIONE IMPRENDITORIALE

1.A Raccolta delle buone prassi sviluppate dalle PS in materia di formazione che si sono dimostrate efficaci per la creazione d’Impresa;

1.B omogeneizzazione esperienze

1.C Progettazione congiunta di un percorso di formazione all’imprenditorialità

1.D redazione di un modello unico e condiviso

Responsabili: PS 2, 5 e 7
	a) Risultati attesi: condivisione di un modello di formazione  basato sulle competenze

b) Durata: 4 mesi, novembre 2006 – febbraio 2007

c) Beneficiari: le PS della cordata, Stakeholder e Associazioni di categoria, rappresentanze sindacali e datoriali

	
	2) REALIZZAZIONE DI UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO WEB BASED

2.A  individuazione delle competenze

2.B elaborazione di un contenitore virtuale di pillole formative e di strumenti

3.B implementazione dell’ambiente web based sviluppato con logica job aid

Responsabili: PS 7 e 8

	a) Risultati attesi: acquisizione di competenze per elementi

b) Durata: 7 mesi da ottobre 2006 ad aprile 2007

c) Beneficiari: tutte le PS della cordata

	
	3) Messa a punto di  un modello standardizzato e condiviso per la creazione di iniziative  imprenditoriali;
3.A Raccolta delle buone prassi sviluppate dalle PS in materia di creazione d’impresa che si sono dimostrate efficaci;

3.B omogeneizzazione esperienze;

3.C redazione di un modello unico e condiviso;

Responsabili: PS 4 e 7
	a) Risultati attesi: Manuale operativo on line

b) Durata: tre mesi, da febbraio ad aprile 2007

c) Beneficiari: tutte le PS della cordata ed i nuovi profili professionali nati all’interno delle stesse

	
	4) sviluppo di un ambiente web based dedicato alla promozione delle figure imprenditoriali legate alle radici storico – culturali tradizionali ed artistiche del territorio ed alla valorizzazione delle risorse locali in una logica di web marketing;

Responsabile: PS 7
	a) Risultati attesi: Ambiente Web Based

b) Durata: 17 mesi, ottobre 2006 – febbraio 2008

c) Beneficiari: Tutte le PS della cordata, attori istituzionali, aspiranti imprenditori ed imprenditori

	
	5) REALIZZAZIONE DEL LOGO, dell’immagine coordinata, e degli eventi.

Responsabile: PS 6
	a) Risultati attesi: Convegno a Napoli e Nuoro, logo e materiale a stampa

b) Durata: tre mesi, ottobre – dicembre 2006

c) Beneficiari: tutte le PS della cordata

	
	6) Sensibilizzazione e mainstreaming destinato agli attori istituzionali a livello nazionale e regionale

Responsabili: PS 6 e 9

	a) Risultati attesi: organizzazione di due Convegni a Napoli e Nuoro. 

b) Durata: 17 mesi, ottobre 2006 – febbraio 2008

c) Beneficiari: attori istituzionali ( ministeri, enti locali, associazioni imprenditoriali di categoria , associazioni sindacali, Enti bilaterali, altri attori significati per lo sviluppo locale: Camere di commercio etc. )

	
	7) MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Responsabile: PS 3
	a) Risultati attesi: elaborazione e valutazione delle schede di monitoraggio e valutazione.

b) Durata: 17 mesi, ottobre 2006 – febbraio 2008

c) Beneficiari: Tutte le PS della cordata

	
	8) COORDINAMENTO: amministrativo e rendicontazione.

Responsabile: PS 1
	a) Risultati attesi: Convegno a Nuoro, logo e materiale a stampa

b) Durata: 17 mesi

c) Beneficiari: Tutte le PS della cordata

	
	

	2.7
	Tipologia di prodotti previsti: 



	2.7.1
	Tipologia prodotti


	Cartacei
	Audiovisivi
	Software
	CD ROM
	Pagine web

	2.7.1.1
	Rapporti attività progettuali
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.2
	Guide / manuali informativi
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.3
	Rapporti di ricerca
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.4
	Strumenti di ricerca (questionari, griglie di classificazione, ecc.)
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.5
	Materiale didattico
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.6
	Strumenti di valutazione
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.7
	Banche dati
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.8
	Atti di convegni / incontri / seminari
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.9
	Materiale informativo (brochure, poster, locandine, ecc.)
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.10
	Pubblicazioni periodiche (newsletter, bollettini)
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.11
	Protocolli d’intesa
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.12
	Accordi / convenzioni
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.1.13
	Altro
	(
	(
	(
	(
	(

	2.7.2
	Breve descrizione di ciascun prodotto indicato (massimo 3.000 caratteri):
1. Rapporto delle attività progettuali fruibile sia in formato cartaceo che in download dal sito del progetto

2. Modello metodologico per la formazione imprenditoriale competence based che riguarderà l’intera catena del valore della formazione, dall’analisi dei bisogni, alla progettazione dei percorsi di apprendimento, alla erogazione dei contenuti formativi fino alla verifica della valutazione dei risultati di apprendimento. Tale modello sarà fruibile sia in formato cartaceo che  in download dal sito del progetto

3. Report delle buone prassi selezionate da ciascuna PS relativamente all’esperienza realizzata nel campo della formazione imprenditoriale. Tale modello sarà fruibile sia in formato cartaceo che  in download dal sito del progetto
4. Percorso di formazione in materia di creazione e gestione d’impresa centrato sul binomio processi – competenze e articolato secondo un’ingegneria modulare per units di competenza. Tale modello sarà fruibile in download sul sito del progetto
5. Questionari di rilevazione delle buone prassi interne alla PS  fruibili sia in formato cartaceo che  in download dal sito del progetto

6. Ambiente web based per la creazione e gestione d’impresa dedicato alle skill imprenditoriali ed i processi core, all’interno del quale all’interno sarà messo a disposizione dell’utente materiale didattico (dispense, format, modelli., bibliografie, sitografie, casi studio, ecc. …) per approfondire i temi relativi alla creazione e gestione d’impresa. Tale materiale  sarà stampabile e fruibile in download dal sito del progetto
7. Ambiente web based di marketing territoriale per la rappresentazione delle riorse storico culturale e artistiche e e paesaggistiche dei territori rappresentati dalle PS

8. Strumenti di monitoraggio/valutazione (questionari,griglie, check list, …) di processo/prodotto

9. Report degli incontri di sensibilizzazione e diffusione e dei comitati di gestione del progetto fruibili in formato cartaceo, elettronico ed in downlooad dal sito web del progetto 

10. Materiale informativo (brochure, poster, locandine, ecc.) disponibile sia in formato cartaceo che fruibili in downlooad dal sito web del progetto 

11. CD Rom dei prodotti realizzati per la diffusione dei risultati del progetto

12. Format di Protocolli d’intesa tra le organizzazioni del raggruppamento e gli attori istituzionali coinvolti 
13. Convegni a Napoli e Nuoro promossi insieme ad un’altra cordata “RESIS”, che sostituiscono i due work shop originariamente previsti a Milano e Napoli.
 

	
	.

	2.8
	Valore aggiunto del lavoro in cordata (massimo 2.000 caratteri):

Il plusvalore che caratterizza la cooperazione tra le PS è in sintesi:

a) vasta expertise maturata da ciascuna delle PS coinvolte nella realizzazione di progetti complessi finalizzati alla programmazione, realizzazione e gestione di processi di sviluppo imprenditoriale e sociale sul territorio che arricchisce la cordata di know how, competenze diversificate ed interdipendenti, funzionali al comune disegno di incidere in maniera significativa sui processi di innovazione per il sostegno all’imprenditorialità 

b) forte radicamento delle PS sul territorio, sviluppato in azione 2 con il partenariato di secondo livello, mediante l’attivazione di network locali pubblico/privati che garantiscono un impatto ed una ricaduta positiva sui sistemi regionali del lavoro;

c) capacità delle PS di estendere ed espandere il proprio raggio di azione ad altri contesti territoriali nazionali in forza della retizzazione con altre organizzazioni/enti espressione di sistemi istituzionali, accademici, produttivi, datoriali, formativi, educativi, sociali a garanzia dell’ampio bacino potenziale di fruitori e di operatori del sistema in grado di recepire gli elementi di innovatività metodologica, pedagogica, organizzativa e tecnologica promossi dalla cordata per innovare sistemi e prassi della formazione imprenditoriale ed operare per la riproducibilità dell’esperienza di cooperazione realizzata ed il trasferimento dei risultati conseguiti in altri contesti territoriali.

d) L’esperienza consolidata delle PS nella realizzazione di iniziative di PROGETTI COMPLESSI a valere su programmi regionali, nazionali e comunitari che rappresenta un elemento strategico per implementere, arricchire il modello metodologico competence based condividendone e mettendo a fattor comune gli elementi di miglioramento sperimentati ed introdotti, in una prospettiva di lungo termine.

	
	

	2.9
	Contributo dell’intervento all’innovazione delle prassi e delle politiche di riferimento a livello territoriale e/o nazionale (massimo 3.000 caratteri):
La portata innovativa ed il contributo del modello formativo proposto al miglioramento delle prassi e delle politiche di riferimento risiede nell’attribuzione alla “risorsa competenze” di una posizione baricentrica per la creazione di impresa, anche sociale. 

In altri termini, il progetto facendo propri i recenti indirizzi comunitari che evidenziano una sostanziale convergenza verso l’adozione sistematica delle “competenze” quale riferimento sostanziale, mira alla promozione e diffusione di un approccio che permette di affrontare e gestire con successo processi di innovazione organizzativa e produttiva. 
L`intervento proposto mira a fornire contributi concreti all`innovazione delle prassi pre la creazione d’impresa; Attraverso azioni di sensibilizzazione dei decision makers per dare impulso a processi di programmazione degli interventi, delle misure e per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane e il sostegno alla creazione di nuove imprese che adottino il modello “per competenze” promosso dal progetto. 
L’applicazione del modello e la sua “messa a regime”, comporterà l’adozione sistemica delle prassi innovative introdotte dalla cordata. 

Per quanto riguarda l’impatto complessivo sulle politiche del lavoro possiamo identificare alcuni modelli/strumenti da utilizzare nella sensibilizzazione dei policy-maker di riferimento quali: a) il trasferimento di metodologie innovative per l’analisi delle competenze, la progettazione formativa competence based, la erogazione dei percorsi di apprendimento e la verifica valutazione dei risultati; b) un percorso formativo in materia di creazione e gestione d’impresa sviluppato congiuntamente dalle PS centrato sul binomio processi – competenze; c) un ambiente web based connotato da un elevato valore aggiunto metodologico e tecnologico che verrà strutturato sulla base dei processi di creazione e gestione d’impresa scomposti in attività e output, corredati dalla denominazione e descrizione delle competenze attese per il presidio efficace delle singole attività che scandiscono i due processi, cui saranno correlati specifici learning object di approfondimento e di supporto all’apprendimento; d) modello di marketing territoriale sul web in grado di coniugare sviluppo locale valorizzazione in chiave imprenditoriale delle risorse endogene del territorio.

Attraverso tale innovativa soluzione, ispirata ad una logica job aid, l’utente potrà interagire col sistema non solo come fruitore di materiali didattici, ma anche come beneficiario di un ambiente di lavoro virtuale nel quale utilizzare, riutilizzare  e depositare il know how, per innescare un processo di apprendimento continuo.



	
	

	2.10
	Modalità di disseminazione, trasferimento e capitalizzazione dei risultati  (massimo 3.000 caratteri):
Il progetto intende creare una community tra le PS aderenti per attuare uno scambio delle esperienze  e delle prassi intraprese nell’ambito dei singoli progetti e per la condivisione e diffusione di un approccio metodologico alla creazione d’impresa competence based che rappresenti il denominatore comune e l’elemento caratterizzante delle strategie formative attuali e prospettiche dei sistemi locali di sviluppo rappresentati dalla cordata. 

L’Az. 3 intende, pertanto, allargare il raggio di azione degli strumenti e dei modelli formativi proposti dapprima ai singoli partner e agli attori locali,  per poi estendere le buone prassi alle istituzioni preposte alla definizione delle politiche della formazione e del lavoro. 
Il processo di mainstreaming proposto mira a trasferire sui sistemi locali delle PS gli elementi di innovatività metodologica e pedagogica contenuti nei modelli e nei prodotti formativi realizzati attivando tavoli di lavoro con attori istituzionali a livello locale, regionale nei rispettivi bacini territoriali. 

Tale attività di confronto/trasferimento delle buone prassi ai referenti ed ai decision makers locali sarà alimentata dalle analisi condotte dalle PS già nel corso dell’Az. 2 volte a leggere le esigenze manifeste o latenti registrate nei diversi settori target dei progetti e nei rispettivi sistemi locali di sviluppo e ad intercettare dal territorio da un lato la domanda di buone prassi per il miglioramento dei processi e dei sistemi formativi e di sviluppo locali, dall’altro l’insieme di bisogni di competenze espressi dal tessuto produttivo locale.

Un tassello determinante della strategia di mainstreaming proposto è rappresentato dagli ambienti web che costituisce da un lato la vetrina virtuale dei prodotti e dei modelli formativi promossi dalla cordata per garantirne l’accesso e la fruizione ad un ampia platea di beneficiari, e dall’altro uno spazio telematico per attivare processi di confronto, scambio, fra operatori dei sistemi formativi ed istituzionali su larga scala nella prospettiva di creare le condizioni per la costituzione di una comunità professionale che condivida l’approccio alla formazione centrato sulle competenze, ne arricchisca la gamma di offerta di percorsi di apprendimento garantendo: una moltiplicazione degli effetti ed una sostenibilità del progetto unitamente alla replicabilità e trasferibilità dei risultati conseguiti in contesti territoriali diversi rispetto a quelli di riferimento della cordata.

Tale obiettivo sarà, inoltre, perseguito mediante la realizzazione di un evento finale, a carattere nazionale che, attraverso il coinvolgimento di soggetti politici, economici e sociali e di opearatori dei sistemi formativi, costituirà l’occasione per presentare e  diffondere i risultati del lavoro della cordata e generare una vasta disseminazione degli stessi a garanzia di un rilevante effetto moltiplicatore.

   

	
	

	2.11
	Azioni di monitoraggio e (auto)valutazione del progetto proposto e relativi strumenti (massimo 2.000 caratteri):

Il sistema di monitoraggio renderà in tempo reale tutti gli scostamenti dei risultati in relazione alle azioni implementate. L’analisi riguarda effetti e processi e si basa sui seguenti criteri:

- Efficienza:analizza i risultati raggiunti rispetto alle risorse finanziarie 

- Efficacia:analizza il raggiungimento degli obiettivi e interpreta l’eventuale deviazione dai risultati attesi 

- Impatto:indicatori di risultato:effetti rispetto ai beneficiari

- Impatto e risultato:effetti sui sistemi

Di seguito si riportano alcuni macrocriteri indicativi :

- verifica dei risultati di efficacia e impatto di ciascuna attività

- verifica della tempistica di attuazione

- verifica del rapporto costi-benefici

- verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli attesi 

Le metodologie adottate saranno:

- verifica relazioni mensili di ciascuna azione svolta

- verifica degli strumenti prodotti per le fasi progettuali

- verifica della gestione e sviluppo del sistema informativo

Obiettivi: 

- il rafforzamento dell’intervento nel suo insieme

- il supporto all`integrazione tra le varie attività

- l`evidenziazione di situazioni di particolare interesse.

Il monitoraggio si svolge sulla base di specifici indicatori e check list di controllo, tramite predisposizione di strumenti ad hoc e provvedendo alla compilazione di specifici report riportanti i risultati ed eventuali proposte di revisione. 

Gli strumenti di monitoraggio avranno la funzione di  rilevare:

1. la rispondenza di ciascuna fase agli obiettivi
2. il livello di cooperazione, scambio di modelli e buone pressi tra le PS e attori esterni 

3. la verifica della coesione nella gestione delle PS

4. l`integrazione delle azioni con le politiche del lavoro e la rispondenza alla domanda delle buone prassi offerte

5. la promozione di sinergie istituzionali, sociali, economici per la sostenibilità dell`iniziativa;

6. il valore aggiunto in termini di innovatività, riproducibilità e trasferibilità dei modelli promossi.


	
	

	2.12
	Manifestazione di interesse della cordata a partecipare ad attività promosse nell’ambito di altri temi (massimo 2.000 caratteri):

Tutti i partner, sebbene perseguano attività progettuali (Azione 2), tra di loro eterogenee, incentrano nella Imprenditorialità - e più specificatamente - creazione d’impresa io loro individuali obiettivi. Pertanto condividono appieno le attività di mainstreaming proposte con la presente candidatura e si adopereranno affinché possano condividere metodologie ed output con altre cordate che abbiano sviluppato attività progettuali complementari alla misura oggetto della presente Azione 3. Alla luce di quanto sopra esposto, la cordata “Intr@presa” ha preso contatti con altra cordata “Resis” al fine di promuovere sul territorio due Convegni co-promossi sia a Napoli che a Nuoro. Questo permetterà una maggiore evidenza degli eventi (e degli intervenenti) rispetto a costi limitati.
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